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Il confronto tra Stati Uniti e Germania Democratica da tre primati mondiali e un grande nuoto 

I RECORD DI CONCORD CHIAMANO ROMA 
ì • x l 

La cerimonia Inauguro/e sotto un cielo minaccioso • le prime tre tinalì in programma riguardano I 3000 metri femminili, I 
10M e II peso femminile - La Plgni e I fondisti fava e Cìndolo gli italiani Impegnati nella cattura di una medaglia 

Ventotto nazioni e un migliaio di atleti si misurano da oggi nei campionati più lunghi della storia 

Euroatletica: fasto inutile per l'apertura 
Il Brindisi battuto (2-1) dalla squadra di Suarez 

Il gioco lungo e Moro 
fanno emergere l'Inter 
La menala neranurra ha Macinato con grande fantasia la ripresa dopo l'inserimento al posto di Berlini 

ROMA, 1 settembre 
Così, tra una chiacchierata 

e l'altra siamo arrivati al gior
no dell'inaugurazione. Allo 
stadio Olimpico con il Pre
sidente della Repubblica in 
tribuna d'onore e le bande 
sulla pista rossa. Il tempo 

• non è bello, piove da un ino-
.mento all'altio, come è avve
nuto nelle prime ore del mat
tino, così i colori sembrano 
smorzati, la festa per i cir
ca 20.000 che assiepano le tri-

"bune dello stadio meno al
legra. 

Cominciano l campionati più 
lunghi: otto giorni, come non 
era mai successo, come non 
succederà neppure la prossl-

' ma volta a Piaga, nel 197B. 
A giustificare una simile scel
ta c'è Un programma inten
so, una partecipazione record 
di atleti. Tuttalpiù si poteva 
legare la giornata d'apertura 
ad una serie di gare. Sareb
be stato forse più interessan
te. Ma la modifica non avreb
be gran che modificato il bi
lancio economico dei « cam
pionati ». Costano molto < un 
miliardo, si dice, compresa la 
nuova pista dello Stadio dei 

- Marmi, il nuovo impiunto di 
illuminazione dell'Olimpici*, la 
nuova tribuna stampa, e via 

. dicendo), ma una giornata in 
meno avrebbe consentito di 
risparmiare ben poco. Anche 
se i mesi che viviamo avreb-

• bero suggerito anche la piii 
irrosoria delle economie. La 
contraddizione è fin ttoppo 
evidente e sta tra questi cam
pionati, che costano anche 
« solo » un miliardo e il pre
stito della banca tedesca, tra 
ì 120 milioni di Gigi Riva e 
1* aumento della pasta. Una 
botta tira l'altra e se gli ac
costamenti non sono sempre 
pertinenti fanno ugualmente 
pensare, fanno scoprire le di
sfunzioni e le contraddizioni 
del nostro modo di vivere. 

Ad onor dei campionoti. c'è 
da dire che la loro ott>uniz-
znrlone venne affidata all'Ita
lia nel 196R, quando mag-iri 
si poteva sperare che l'evol
versi dei iehomeni economici 
fosse per noi meno negativo. 
ed il lort) costo risulta, a ben 
vedere, inferiore a quello del
la spedizione calcistica itnli'i-
na a Monaro. Qui almeno lo 
spettacolo non è avvilente. 

Quello che ci è riservato per 
oggi non evita la tradizionale 
cerimonia. 

Arriva il Presidente, arri
vano le squadre che sfilano 
in ordine alfabetico, ultima 
l'Italia, che è il Paese ospi
tante. Curiositi a scoprire gli 
atleti più ramosi, i personag
gi o a osservare le divise. 
ciacca d??urra per gli italiani. 

Primo Nebiolo, il presiden
te del comitato organizzatore. 
legge il suo saluto. Lo segue 
il presidente dell'Associazio
ne europea di atletica, un o-

Programma 
eTV 

Orr 17: 400 ni ostacoli (bat
terle) . prso femminile (quali-
flrarionr). ata-rl loito femmi
nile fqual ir inzlnnrl: 17.40: ino 
metri maschili (bat lrrlf ) ; 17.30: 
ltm-<t frm*n!nilr (qualificatiti-
nr ) : 1S.10: 400 m femminili 
(hattr-rir): IS.IO: «00 m femmi
nili (batterir): 19.10: 400 m ma
cchili (batterle): 19.'0: peso 
rtnimitiilr (finale): W.I.V MJO 
metri maschili (batterie): 20.05: 
100 m femminili (batterie): 20 
* 33: 30C0 m femminili (rina-
le ) : 30.15: 10 mila metri (fi
nale) . 

TV: orr 18,53 (diretta « r o n 
do canale): orr TZjn (registrata 
primo candir). 

Gli atleti 
e i titoli 

<>H atlrtl rhr iKrt-r'oann =1 
campionati rnroprl t*i Ronta «o. 
no &3S (397 m - i l n i r *S1 rln-t-
ne) per tiri total- di atleti 
(tara ( n a m x h l ron—"irriti 
sono Iscritti a più di u n i 
firma) di US" imita (77S 
nomini e 3SS tTrmnr). Sono rap-
] i r f « n i i l i Ti Tarsi: tr ' tr le na
zioni rnroprc ad cccericne di 
Malta, apro e litania. 

\ r i s*i giorni di Rara (Rio-
»rdi sarà Riamata Ai riporr») 
u n a m o assegnati 39 titoli rn-
ro|Ki (24 maschili e 13 femmi
ni l i ) . 

I Par*) ette cantano Ir pia 
folte rappresentative sono I n i o -
ne No\ letica e Repubblica De
mocratica Tedesca, rispettiva
mente con X7 (56 nomini e 
31 donne) e 78 atleti . 

Dal 1931. anno in cai a To
rino si svolse la prima «tizio* 
ne dei Campionati europei, so
no stati a.vsrjrnatl 340 t itol i . 
Di questi 73 sono andati alla 
l rtSN. 30 alla Orrmanlft Fe
derale. 31 alla fiermanla De
mocratica (che pero ha parte
cipato solo «Ile ullline (re edi
zioni) . , 

v 

ROMA — La rapprattntativa Italiana siila nel corso della cirimonia di apertura allo Stadio olimpico. 

Jl 

landese. Adrian Paulen. Quin
di tocca al Presidente della 
Repubblica aprire i giochi. 
inni, alzabandierp e gli atleti 
se he escono. Finora tutto 
bene. Un'oretta dì retorica 
secondo le convenzioni. So
pra il solito cielo minaccioso, 
una nota stonata in più. 

Poi comincia lo spettacolo. 
Volano i paracadutisti, tra gli 
« ooh » di meravigliti <o ma
gari di spavento per la preoc-
cupazionp di vedersene pie-
cipitare uno in testa. Si muo
vono le bande militari, altra- | 
verso il campo, arrivano le 
majoreltes, tutte variopinte e 
tutte belline, arrivano i vi
nili del Tuoco. m urigio verde 
uniforme, a compiere eserci
zi gìnnici, pieni di destrezza 
e di abilità. Il pubblico ap
plaude convinto: meriterebbe
ro anche loro, i pompieri, una 
medaglia. Applaude un po' 
meno alla grottesca rievoca
zione del dramma di Doran
do Pietri. 

Aprjìausi più conv'nti per 
glKsbandieratori di Bologna. 
Foscano. Massa Marittima e 
Faenza, che lanciano 1 lo
ro gonfaloni ritmicamente al 
.suono dei tanihuri. Nell'insie
me un colno d'occhio sugge
stivo. anche se per averlo 
visto troppe volle, non fa nep
pure effetto. Bello comunque 
e da ricordare». I protagoni
sti. concluse le esibizioni, sì 
mettono da parte e sgombra
no il campo. E' la volta dei 
fuochi d'artificio. Il tutto è 
talmente n kitsch » da sembra
re persino bello 

Anche la serata dunque è 
da archiviare. Si riprende. of 
meglio, si comincia realmen
te. domani, sperando che il 
tempo si rimetta al meglio, 
che le promesse vengano a 
concretizzarsi. Ventotto nazio
ni. un migliaio di atleti, i più 
bei nomi dell'atletica mondia
le. a cominfiare dal rappre
sentanti dell'Unione Sovietica 
e della RDT. Ce h'è per tutti 
i gusti, anche per chi si av
vicina per la Dnma volta a 
o.uesto sport che se non è il 
niù bello come, vuole la re
torica è certamente il più im-
porìnnte. non solo per le sue 
qualità tecniche, che ne fan
no disciplina pronedeutira, 
ma soprattutto per l i sua va
sta area di diffusione. Non è 
ad esempio il nuoto, che è 
europeo e statunitense, ma 
non cfrtamer.te africano ed 
asiatico (se non per quella 
eccezione che «» il Giarjpone). 

E* oroprio da questa con
statazione che è venuta, du-
rnn*'1 il congresso della TAAF 
«in Fedendone internaziona
le) una delle obiezioni alla 
eventuale organizzazione di 
r.n campionato del mondo: 
foppi Paesi interessati e quin 
di eccc«ive spese di alle«1t-
mcn'o. Szr'T'ì rontare ovvia
mente il orob!°ma di una so-
vrr.n-.oVzinn" di date e la dif-
fi-o!th. p"r runnto accennato 
<OT)-I. di trovare un Paese 
disnodo ad assumersi l'onere 
d^ll'or^^nt/zr^nne di una ma-
n'fes'Tione. che finirebbe ine-
vitabilmcn,p svalutata da com
petizioni d: pan importanza 
e di ben piti consistente tra
dizione. Per di più un campio
nato del mondo cadrebbe Ine
vitabilmente in un prosram-
ma tanto pletor.co da inficiar
ne i contenuti spettacolari. 
Rischio p*>r ora solo parzial
mente evitato per gli europei. 

Domani ad esempio si co
mincia già con tre finali, due 
delle quali tra le più emo
zionanti. Si corrono infatti i 
3.000 metri femminili e i 10 
mila. In quest'ultima gara 
mancherà il campione uscen
te, Juha Vaatainen, finlande
se, operato Pochi giorni fa 
per l'asportazione di un fram
mento osseo da un tallone. Ma 
Vaatainen dopo queir « ex
ploit » (ad Helsinki vinse an
che i 5.000) aveva conosciu
to solo un lento decimo. A 
Monaco lo rimpiazzò il con
nazionale Lasse Viren, che ga
reggia qui a Roma ma in qua

lità di buon « outsiders ». 
I favoriti invece sono al

tri: Dave Black, un inglese 
che vanta il miglior tempo 
stagionale (27'4P."(i: quasi 18 
secondi in più del mondiale 
di Dave Bedrord. il grande 
assente e il glande sconfitto 
di queste competizioni); Ku-
schmann, della RDT, certo do
tato di maggior sdnso tatti
co di Black; LeiteHtz, un al
tro tedesco della RDT, quin
di Uhleniann. che si mise in 
evidenza al Cross delle Na
zioni di Monza e quindi il 
piccolo spagnolo Mariano Ha-
ro, altro protagonista di quel 
campionato mondiale di crois. 
Doveva esserci il giardiniere 
belga Em:el PUttemans, che 
ha il record del mondo sui 
5.000 ma ha rinunciato, stron
cato dalle polemiche (Venne 
squalificato per doping e poi 
messo sotto inchiesta per « a-
dulteno») e dall'angina. I 
belgi più forti saranno Ka-
rei Llsmont, il panettiere se
condo nella maratona di Mo
naco, e Polleutlis. 

Gli italiani si affidano a 
Fa\a e a Cmdolo. Ce un re
cord nazionale in ballo. Fran
co Fava di Roccasecca prefe
rirà comunque puntare sui 
:J.0ÌH) siepi, mentre Cindolo ha 
in programma anche la mara
tona. I loro tempi migliori 
dell'anno sin 10.000 sono ri
spettivamente 23':15"2 e 2.T49" 
e 2. Non c'è da stare alle
gri contro gente che hu nel
le gambe ben altri ritmi. 

Prima Che ugh uomini, toc
cherà comunque alle donne, 
nella finale dei 3.000 metri. La 
vigilia è uno scambio di com 
phmenti tra la Bravina e la 
Pigni, le due favorite. Ma 
stando ai tempi dell'anno ci 
sarebbero da tenere presentì 
anche la britannica Joyce Smi
th. la finlandese NinH Hol-
man, la sovietica Pangelova, 
la bulgara Petrova. tutte con 
tempi migliori della Pignl. Per 
la ventlnovenne milanese sa
rà una delle ultime occasio
ni (tenterà poi anche nei 
1.500): se la salute la sor
regge, come assicurano ì suol 
preoaratnrl. ovvio che ce la 
metterà tutta. 

La terza medaglia della 
glornatu verrà assegnata nel 
peso femminile: in gara, per 
un record personale, la Pe-
tnteci. La sovietica Chizova. 
primatista del mondo, non se 
la vedrà lisciti con la ceco 
slovacca Fiblngerova. 

La glornatu 3i aprirà con 
i 400 ostacoli, la specialità 
che ci regalò gli « ori » di Mo
rale e di Frinolli. Questa vol
ta l'Italia è In gara con Bal
lati, in batteria con Stuka-
lov e Schonberger. I favoriti 
sono Nallet, Gavrilenko e Fa-
scoe. ' 

Vedremo anche Borzov e 
Mennea impegnati nelle batte
rie dei 100, l'italiano contro 
; forti Ararne. Zenk e Korne-
litik. Vedremo dunque come 
stanno i due protagonisti del

la velocità, come si profilerà 
il loro duello. Ih gara un al
tro italiano, Guerini, che na
ie nOh In perfetto ordine. An
che lui! 

E vedremo anche come sta 
Marcello Flasconaro, impegna
to in una batteria non diffi
cile degli 800. Correrà per 
provare se stesso in attesa di 
SusartJ e di Carter. 

Gli altri italiani in gara 
sono Giuliana Amici nelle qua-
liilcnzioni del giavellotto. Pa
squalino Abeti in una batte
ria dei 400 plani. Lauta Ntm-
pi e Cecilia Mohnari in quel
le dei 100 piani. 

Speriamo che abbiano mi
glior fortuna degli organizza
tori minacciati dalle critiche 
e ora anche dalla pioggia. 

Oreste Pìvetta 

I vincitori di Helsinki 
K I M I M 

M. 100: llortcn ( trtKS) 10".*. 
M. IMI: Borni» 10-3 ; G. Men

nea *0"8. 
M. 100: Jenklns (t i l ) ) I.V3; 2. 

riasconnrn 1.V3. 
>l. «00: srrlHnn» ( t RSS) T43"6. 
M. 1.309: Arese 3"M"I. 
Al. 3.000: Vaatainen (Finlandia) 

i : f3»'c . 
M. 10.100: Vnatainen 27 3J"8: 27. 

a n d a t o -iiflS-l». 
Vj. 3.0011 siepi*: Aillain (Fr.) 

R-».V\». 

M. HO ostacoli: Slebcck (RDT) 
l i " : A. l.tanl 14'4. 

M. 100 ostacoli: Nallet (Fr.) 
11"2. 

Alto: Hapka ( I R S S ) m. 2.20. 
Asta: Nordwix (RDT) m. 3.33: 

3 . ninnisi m. 3.30. 

I.unao: Klauss (RDT) m. 7.92. 
triplo: Drrhntrl (RDT) iti. 17.1B. 
frsn: Brirftrnick (RDT) m. 21.M. 
Dicco: Daneck ( O r . ) ni. 63.90. 
Martello: Bcyer (RFT) m. 72.36. 
Clat ritolto: I.Usis ( t R S S ) 90.68. 
Staffetta 4«10o ni: Otos lnvacrh l* 

X1"3: 3. Italia. (Incrini, Mennea. 
Abeti. Prratonl) 3!>"«. 

Stntretta ItlOO m: RFT 31T2"9: 
3. Italia (Cenerino, Punsi. Bello. 
Fiastonaro) 3*0 l"B. 

Marcia km 20: Smalta ( I R S S ) 
1.27*29"; 10. Busca 1_1>05"4. 

Marcia km 30: Sntdatertkn ( t RHS) 
4.W23": 8. Pamlch 4.lF30"2; 13. 
MMrtl l.iO-45-8. 

Decathlon: Kirsl ( R l ) D p. 8196. 

1H)\NK 

M. 1IM: Steiher (RDT) 11**4. 

- M. 200: Slechcr -M"7. 

M. 400: Scldlrr (RDT) 3 '"1 . 

M. 800: Nikollc ( J U R . ) 200"0. 

M. I..VX): Burneleit (RDT) 4' 
0*l"6. 

M. 100 ostacoli: Riiter (RDT) 
1 •".<». 

Alto: (ìusenhaurr (Aul.) m. 1.87; 
9. Simroni m 1.78. 

Limito: Mickler (RFT) 6.76. , 
Peso: Milieu» ( t R S S ) m 20.16. 
Di-co: Melntk ( i t t S S ) m 64^2. 
(Uatrttotto: Janorska (Poi . ) m 

61.00. 

.Manetta 1-180: RFT 43*3. 
Mlafretta t i 100: RDT 3*2!t"3. 
Pentathlon: Rnsendhat p. 3299. 

MAHCATORI: Marinili (I) al 
IT. Bonitise-ttia (1) al :ut'. 

/ Murino (B) al 43' del s.t. 
INTKR: Bordoni Fedele, Si-a-

la: Orlali, Clluberlotll, Fai-
chettl: Mariani (Cerili!). B«-r-
tini (Moro), BoninKegua, 
Mazzata, Nicoli. 

BRINDISI: Di Vincenzo; Sen
sibile (Incalza), Rizzin; Can
tarelli, Zagano. Bellan; Chi-i-
rema, Rufo, Slartno. Colla-
-.ini. Boccolinl (Cambili). 

ARBITRO: Pauziuo di Canni-
zara. 

. SERVIZIO 
* - ' BRINDISI, 1 settembre 
Vanivo dell'Inter, pertan

to, è staio un avvenimento 
per gli sportivi dot Saìcnto 
eccezionalissimo: essi sono ac
corsi da ogni parte. Un deli
rio che ha fatto perdere t'e-
qullibrlo e la misUta delle co
se. Il presidente del Brindisi 
aveva facilmente previsto tan
to entusiasmo, e immediata
mente si era preoccupato del
l'incasso- voleva dirottare ta 
partita sul più capace stadio 
di Lecce. I brindisini non han
no lol.do, dichiarandosi di
sposti a pagare qualsiasi prez
zo, pur di vedere finalmente, 
la loro squadra battersi sul 
suo campo contro.la grande 
Inter. E sono stati puniti- un 
biglietto di tribuna l'hanno 
pagato !)5f)() lire, un posto 
qualsiasi di gradinata 3 500 
lire. 

Le tribune non erano nep
pure numerate. Ciononostante 
essi hanno affollato lo sta
dio- erano pili di diciotto mi
la. Una follìa! Onesta partita 
aveva per traguardo immedia
to la conquista di due punti. 
ma soprattItilo essa doveva 
servire per verificare ì pro
gressi di Mazzola come uomo-
squadra, per confermare la 
migliore disponibilità di Scota 
terzino d'ala, per fugare le 
ultime riserve sutta funziona
lità di Pacchetti libero, per 
determinare, insomma, con 
maggiore chiarezza, quali so
no le rettifiche che si im
pongono n Suarez per rendere 
pili efficiente ed efficace la 
squadra da lui voluta. 

Per Renna invece si tratta
va anzitutto di osservare la 
consistema della sua squa
dra. già ben collaudata a Vi
cenza. contro una squadra di 
rango della massima divisio
ne. Soprattutto come avrebbe 
retto la sua difesa. 

Il traguardo immediato, va
le a dire la conquista dei 
due punti, e stato, sia pure 
con qualche sforzo, ottenuto. 
La verifica ha confermato il 
disagio di Mazzola come uo
mo-squadra. uha qua! certa 
mancanza di disinvoltura nel
l'azione di Facchetti, momen
ti di attesa e di solitudine 
troppo lunghi per Boninsegna. 
uno Scala che avendo lascia
to ad Orlati il compito di mar
care la seconda punta dovreb

be agire da forza dirompen
te net centrocampo e nell'a
rea avversaria e invece fa 
molta confusione. 

Anzi, per essere più pre
cisi. e tuttu l'Inter che per 
l'intera durata del primo tem
po hu fatto solo confusione. 
Ai punto che c'è voluta l'au
torità di Mazzola per met
tere pace fra Mariani e Fe
dele che si calpestavano i 
piedi a vicenda trovandosi 
l'uno ad invadere continua-
mente la zona dell'altro. In
somma l'Inter del primo tem
po legittimava previsioni ne
gative per it futuro e addirit
tura anche per il risultalo. 
Il Brindisi teneva il passo. 
difatti, con betta baldanza e 
si rendeva anche pericoloso. 
Ci voleva un tempestivo tuf
fo di Bordon, al 15'. per fer
mare un proiettile di tollavi-
ni. at 36' per poco non por
tava in vantaggio ta sita squa
dra BoceotlM approfittando di 
un pasticcio dell'intera difesa 
nerazzurra 

E l'Inter'* Stentava male
dettamente. Dopo un angolo 
conquistato al 4' per effetto 
della deviazione di Di Vin
cenzo su tiro di Mazzola, lo 
stesso Mazzola si rivedeva al 
21' quando, per rispondere a 
certi indirizzi a lui rivolti e 
non proprio lusinghieri, ave
va uno spunto di alta classe, 
evitava un avversarlo, si in
filava fra altri due e ne li
sciva con la palla al piede 
che affidava immedltumente 
a Mariani, un rimpallo e Ma
riani poteva battere a rete. 
ma Di Vincenzo bloccava il 
non diffìcile pallone. Applausi 
per Mazzola, un Mazzola vec
chia maniera, ma non quello 
che vuole Suarez. 

Mazzola si è visto uncora 
per qualche lancio lungo, ma 
appena un paio, poca cosa. 
insomma, per chi deve agire 
appunto come uomo-squadra 
Un altro tiro a rete Vlnter 
lo ha effettuato at 34' attor
cile Facchetti. approfittando di 
uno svarione di Zugano, ha 

Lui-Ito Suarc-, il giovan« tecnico che ha il compito di rilarlclart l'Inttr. 

I risultati di Coppa Italia 
PRIMO GIRONE: Inter-Brindisi 2-1; A-scoll-Novara 0-0. 
SECONDO GIRONE: Sampdoria.Spfl 0-0; Napoli-Veruna 2-1. 
TERZO GIRONE: Taranto-Varese (M): JuventUs-Rf^gUiia 2-0. 
QUARTO GIRONE: Torino~Caj-lfaii 3-0; Como-Kambenfdetlrse 

1-0. 
QUINTO GIRONE: Prscarm-AtalanU IMI; lAEin-Oenba 2*2. 
RESTO GIRONE: ràrma-Ce*ena 0-0; Milan-Brescia 0-0. 
SETTIMO GIRONE: Ternana - ronfia 11, Palermo • Alessan

dria 3-0. 

Netto vantaggio dei nuotatori americani sui tedesco-democratici (96-67) 

CLAMOROSO: MA TTHES E A TTUTO 
Heiickrii ( 1 0 0 rana) , la Harahbargs'r ( 8 0 0 ) <* la «staffi*tla vcloc*' fritinti-
itile battono i record del mondo - Pyttel «europeo» nei 1 0 0 farfalla 

CONCOtD — John Htnchtn, ancoro un rowrd monalialol, torrWa 
fatico do*» la pramlaxlon». . » - ' ' . - ' ' < 

CONCORD. 1 settembre 
Tre primati mondiali battu

ti, uno eguagliato, la sconfitta 
di Roland Matthes nei 200 dor
so, la vittoria delle americane 
nella staffetta veloce ^ono gli 
elementi caratterizzanti cìeìla 
prima giornata di USA RDT. 
I record sono stati ottenuti 
da John Hencke, da Jo ITarsh-
barger e dalla suddetta staf
fetta mentre l'artefice della 
sconfitta di Matthes è John 
Naber, diciottenne dorsista 
dalle belle speranze. Ì 

Ma vediamo per ordine la 
straordinaria sequenza di que
sti fatti. John Hencke crmal 
è lanciato a battere e ribattere' 
I suoi record della rana, sui 
130 è chiaro che non ha av
versari mentre nei 200 lo pilo 
impensierire notevolmente lo 
scozzese David Wilkie. L'ame
ricano ha gareggiato sul 100 
in ravfta.. 

Notevole anche 11 primato di 
Jo Harshbttrger che ne|ll «00 
femminile hn miRlinntto il suo 
precedente limite (vecchio di 
una settimana!) di 7 centesi

mi e portandolo a SM?""̂ . 
Jo ha battuto nettamente la 
connazionale Shirley Baba-
shoff (8\T6"84> e la campiones
sa d'Europa Kornelia Doerr 
(8*56114). La giovane tedesca 
ha fatto oegglo che a Vienna 
di 4". 

Il terzo record è, forse, il 
più straordinario anche per
chè era il meno prevedibile. 
SI tratta della 4x100 femmi
nile e risulta il meno prevedi
bile solo perchè si aspettava 
il record dalle tedesche e non 
dalle ragaeee yankee. La Med-
dy (,li7"P9 In prima frazione). 
la Marshall, la Peyton e la 
Babashoff - hanno fatto - regi
strare un .T51"99 migliore cel 
,T52"4"> ottenuto da Ender e 
compagne a Belgrado l'anno 
scorso." Le tedesche sono giun
te piuttosto lontane (3'53"9l). 

Il « mondiale » eguagliato è 

3uello dei 200 eroici femminili 
ove Shirley Babtshorr ha ga

reggiato nell'esatto 2'02'TM con 
cui la settimana scorsa aveva 
battuto il tresco limite di 
Kornelia Ender. Alle spalle 

della giovane atleta americana 
si sono classificate Andrea 
Eifc e l'altra americana Pey
ton. E' da notare che la Eife 
ha sfiorato il record europeo. 

Sembrerebbe impossibile che 
in una tale sagra di record ci 
sia posto per not.zie dal ila-
more ancora più vasto. Ep-
8ure è cosi. La sconfitta di 

oland Matthes (erano sette 
anni che non perdeva una ga
ra a dorso) nel 200 è davvero 
sensazionale. Chi l'ha battuto 
è John Naber. un giovane 
atleta che sta andando di vit
toria in vittoria e di progres
so in progresso. Naber ha 
concluso la prova in 2'02"ft3 a 
meno di un secondo dal re
cord mondiale di Roland e 
ciò è indice che solo ora si 
sta lentamente recuperando il 
grande margine che rincora 
separa t dorsisti della nuova 
generazione dal grande Inegua
gliabile asso della RDT. 

tn tanto festival di record 
mondiali si è avuto anche un 
record europeo grazie a Ro
ger Pyttel che ha tolto il li

mite continentale proprio a 
Matthes nei 100 delfino. Il 
tempo di Pyttel è stato di 
Ó.V5R mentre quello di Mat
thes era superiore di soli 12 
centesimi di secondo. 

Nel corso della prima gior
nata si sono disputate IR gare, 
12 delle quali sono sta'e ap
pannaggio dei padroni di ca
sa. Il punteggio è piuttosto se
vero per gli ospiti e ciò va 
ricercato nelle sconfitte di 
Matthes e nel calo della ;qua-
dra femminile trionfatrlce ai 
recenti campionati europei. 
Ecco, comunque, il punteggio. 
Gii americani conducono In 
tutte e Ire le graduatorie: 
96 67 in quella complessiva; 
54-2a in quella maschile; 42-39 
in quella femminile. 

Domani si concluderà ed è 
piuttosto difficile che i tede
schi. povano raddrizzare un 
risultato del genere. E' tutta
via pensabile che raddrizzino 
il punteggio in campo femmi
nile dove erano decisamente 
favorite. ' 

sparato appena a fil di tra
versa. Chiaramente l'Inter si 
sforzava di adeguarsi ad un 
modulo di gioco che non ha 
ancora ben assimilato. 

Nella ripresa Mariani, ap
pena all'ir, dopo una bril
lantissima discesa, ha colpi
to t'incrocio dei pali con una 
violenta bordata. Atl'8' la pri
ma sostituzione- è uscito Ber-
tini ed è entrato Moro. A noi 
qttestu è parsa la mossa de
terminante della partita. Per 
tutto il primo tempo l'Inter 
era stata olire che farragino
sa tremendamente monotona. 
A Moro forse si possono rim
proverare certi limiti, non 
certo quello di essere avaro 
di fantasia 

Sta di tatto anche che Ber-
tlhi era ormai abbastanza pro
vato. Si può dire che con 
l'entrata di Moro la partita si 
è quasi subito sbloccata. Un 
pericolo per l'Inter al 13' sol
tanto ad opera di Marino il 
brillante centravanti del Brin
disi il quale, sfuggito in pal
leggio alla severa guardia di 
Glubertonì centrava alto sotto 
rete. La palla sfuggiva a Bor
don. ma tutti gli altri resta
rono sorpresi in controtempo. 

Al 17' la primu rete del
l'Inter. Mazzola scambia con 
Mariani il quale immediata
mente lascia scattare il suo 
destro e inhla in rete in dia
gonale. Bisogna anche aggiun
gere che il Brindisi comincia
va ad accusare la stanchezza. 
E quindi rt gioco lungo le con
dizioni in campo erano cam
biate: da una parte un'Inter 
che possiede comunque degli 
uomini di provato valore, dal
l'altro un Brindisi che ave
va tenuto bene sorreggendo
si sull'intesa già a buon pun
to. e sulle condizioni atleti
che. per fronteggiare una 
squadra superiore in linea tec
nica, ma certamente a disa
gio. 

Quando questa condizione e 
venuta meno, quando cioè il 
Brindisi ha cominciato ad ac
cusare la stanchezza, i dirit
ti della classe dell'Inter so
no venuti fuori. Con questo 
naturalmente non si vuol rim
proverare il Brindisi che an
zi non ha mai cessato di spe
rare. fino all'ultimo istante. 
Per porre rimedio alta Inci
piente stanchezza detta sua 
squadra l'allenatore del Brin
disi. Renna, ha mandalo in 
campo al 20' Incalza al posto 
di sensibile. 

Intanto Moro cominciava una 
specie di show al 21' riusci
va con una serie di fìnte a 
sganciarsi e a battere a rete 
senza tuttavia sorprendere Di 
rinccttso E ancora Di Vin
cenzo riusciva a recuperare 
su Moro che aveva effettuato 
un altro del suoi numeri. 

At 30' veniva il gol- calcio 
d'angolo battuto da Fedele. 
saltavano contemporaneamen
te Zagano e Boninsegna. ma 
il neroazzurro colpiva con ef
ficacia un attimo prima e 
mandava la palla in rete: 2-0 
La partita ormai era quasi 
finita, tuttavia si avevano an
cora delle sostituzioni al 32' 
usciva Mariani che preceden
temente era entrato in colli
sione ton Collarini ed aveva 
accusalo una bolla alta schie
na. sostituito da Cerilli. Con
temporaneamente usciva Boc
colinl per far posto a Gam-
bin Ma ormai la partila era 
decisamente orientata per una 
vittoria dell'Inter anche se un 
ultimo sussulto si aveva al 
4.V. Era il bravissimo centra
vanti Marino, che appostato 
sotto rete riusciva ad inter
cettare una respinta di Bor
don su tiro di Incalza e man
dare la palla in rete. 

A questo punto l'attacco del 
Brindisi cercava di sfruttare 
gli ultimi minuti restanti per 
raggiungere ti pareggio. Non 
ci riusciva. 

Come abbiamo detto l'In
ter è ancora a disagio, al
la ricerca di muoversi con 
maggiore disinvoltura per ot
tenere i massimi risultati da 
un modulo che non riesce an
cora bene ad effettuare. 

Per quanto riguarda il Brin
disi. l'abbiamo detto, e una 
squadra che si è mostrata ab-
bastama brava, confermando 
la buona impressione susci
tata a Vicenza, una squadra 
che se riuscirà ad eliminare 
alcune ingenuità all'attacco 
potrà recitare bene la sua par
te nel campionato della se
rto B. 

Michtlt Moro 
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